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Introduzione 
 

 

Anche quest'anno l'Azione Cattolica diocesana vuole concludere l'anno associativo 
coinvolgendo i singoli associati, le associazioni di base e i gruppi adulti in un momento di 
festa, ovvero un momento da passare assieme, nella preghiera, nella riflessione e nel … 
mettersi in gioco! 

La festa si svolgerà a Tamai di Brugnera il 28 Maggio 2017. Tema della festa le 
Beatitudini ,uno stile di vita proponibile anche oggi. Ci aiuterà nella riflessione Alberto 
Conci di Trento, insegnante e scrittore. Ci sarà poi il pranzo insieme ai ragazzi dell’ACR e 
nel pomeriggio la Santa Messa presieduta dal Vescovo, S.E. Giuseppe Pellegrini. Come negli 
anni passati la festa adulti si svolgerà assieme alla festa ACR, seguendo un filo conduttore 
unico: a parte l'opportunità di fare festa assieme, unitariamente alla maniera propria 
dell'Azione Cattolica, questa modalità rappresenta per le associazioni parrocchiali e i 
gruppi una opportunità di coinvolgere i genitori dei ragazzi in tutte le attività della 
giornata. 

Ricordiamo inoltre che, per i bambini di età inferiore ai sei anni, verrà predisposto un 
servizio di baby-sitting durante tutta la giornata. 

Arrivederci alla festa! 

La commissione festa adulti 

 

 

 

 

 

 

 
 

Il Relatore 
 

 

Alberto Conci si è laureato in teologia e in filosofia a Innsbruck, 
insegna in un Liceo di Trento e nei corsi di scienze religiose della 
facoltà teologica di Bolzano-Bressanone. Ha curato gli ultimi volumi 
dell'edizione critica delle opere di Dietrich Bonhoeffer in Italia.  

Ha curato la stesura di diversi libri: un'intervista a Kapuscinski e 
alcuni testi sugli anni di piombo (“Sedie Vuote. Gli anni di piombo dalla 
parte delle vittime” e “A onor del vero. Piazza Fontana e la vita dopo”) 
tutti editi con la casa editrice Il Margine di Trento.  
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Idea di Fondo 
 

 

Quest’anno associativo ha come icona biblica di sfondo il brano delle Beatitudini. Anche il mese 
degli incontri mette al centro la gioia descritta nelle Beatitudini. 

Una gioia cristiana che illumina e pervade la nostra quotidianità, fatta di momenti felici ma 
anche di situazioni di difficoltà e di sofferenza e che da “sentimento” diventa stile di vita: Lo stile 
delle Beatitudini! 

Una gioia che nasce e si sviluppa dall’ascolto di testimoni che hanno saputo incarnare questo 
stile nella propria vita. Testimoni che possono essere lontani, in termini di tempo e di spazio, quali il 
Beato Pier Giorgio Frassati, oppure estremamente vicini ed attuali quali “La Rosa Blu” (iniziativa di 
solidarietà 2016-2017), ma che in egual modo raccontano come si possa vivere concretamente le 
beatitudini. 

Una gioia che si sperimenta concretamente mettendo ogni giorno, al servizio del prossimo le 
proprie abilità: senza aver paura di sbagliare, senza aver paura di sporcarsi, senza aspettare di 
essere pronti e perfetti. 

Una gioia che diventa annuncio e testimonianza del Vangelo. Quello che ho ascoltato e 
sperimentato diventa a sua volta “racconto vivo” e può essere condiviso in famiglia, nella comunità e 
nel mondo.  

La festa più diventare una ottima occasione di condivisione e di uscita. 
 

 

Obiettivi 
 

 

 

 
 

Lo stile di vita proposto dalle Beatitudini diventa per l’adulto strumento per leggere, 
guardare e analizzare scelte e atteggiamenti della propria vita quotidiana 
impegnandosi in un discernimento continuo personale e di gruppo in una dimensione di 
gioia, fede e positività. 
 

 
 

Gli adulti colgono nelle Beatitudini l’invito missionario rivolto a tutti: ciascuno con le 
proprie competenze e capacità, nella propria situazione di vita, può mettersi a 
servizio del prossimo, sperimentando la gioia di “mettersi in gioco”. 
 

 
 

Gli adulti conoscono, incontrano testimoni vicini o lontani nel tempo e nello spazio, che 
hanno incarnato nella loro vita lo stile cristiano delle Beatitudini. 
 

 
 

L’Eucarestia della Festa diventa, per adulti, educatori e ragazzi, occasione d’incontro 
con Gesù e di ringraziamento per le scoperte fatte. 
 

 
 

Nel dossier l’adulto trova spunti, idee e proposte per cammini personali e di gruppo 
per diventare testimone concreto del Vangelo e di gioia cristiana. 
 

 
 

Adulti, educatori, bambini e ragazzi sperimentano la gioia di far festa insieme e la 
vivono come occasione di dialogo, racconto e confronto delle esperienze vissute. 6 

5 

4 

3 

2 

1 
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Il cammino 
 

 

Nel dossier di quest’anno vogliamo proporvi un breve percorso di riflessione e approfondimento sulla 
tematica della festa diocesana. Suggeriamo di articolare il percorso in tre incontri in modo di poter 
dare al gruppo il tempo necessario affinché ciascun membro possa esprimersi e raccontarsi. Per ciascun 
incontro diamo qualche suggerimento di metodo per proporre il percorso al gruppo in modo 
efficace. Alcune proposte contenute nel percorso possono essere usufruite anche personalmente per 
chi è impossibilitato a partecipare alle attività di gruppo. 

 

IDEA DI FONDO DEGLI INCONTRI 

Mettere a servizio dei fratelli ciò che abbiamo e siamo ci fa sperimentare una gioia profonda e 
duratura. È la gioia che deriva dall’assumere lo stile di vita proposto dalle beatitudini. Non serve essere 
perfetti, ciascuno di noi ha competenze, abilità, conoscenze. Riconoscerle e donarle realizza il senso più 
profondo della nostra vita. 

 

OBIETTIVI DEGLI INCONTRI 

1. L’adulto riscopre il proprio “essere perfetto” in quanto figlio di Dio. 

2. Nel confronto con la Parola di Dio, l’insegnamento di Papa Francesco e i fratelli riconosce la gioia 
vera che deriva non dall’avere molte cose o capacità ma dal mettere a servizio ciò che si è 
assumendo lo stile di vita proposto dalle Beatitudini. 

3. Ringrazia Dio e i fratelli per le scoperte fatte 
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1° Incontro 
 

 

 

In questo incontro proponiamo la visione del cortometraggio “Il circo della farfalla”. È disponibile su 
YouTube all’indirizzo https://www.youtube.com/watch?v=Rc90_IO5g4E dura circa 20 minuti.  

È utile far precedere la visione del film da una breve presentazione. Diamo qui di seguito alcune 
note utili all’animatore del gruppo (allegati_incontro_01 - Scheda film), molto altro si può trovare in 
internet ad es. 

http://www.antoniosocci.com/chi-e-quel-signor-mendez-che-ha-pieta-di-noi-che-ci-fa-stupire-e-
che-trasforma-il-bruco-deforme-della-nostra-anima-in-una-splendida-farfalla/ 

 

Invitiamo inoltre i partecipanti ad osservare con attenzione i vari personaggi, le loro azioni, gli 
atteggiamenti, le parole che dicono. Possiamo anche, al termine della visione, proporre alcune 
domande per una breve riflessione. Per esempio: 

- Cosa pensa Will di sé stesso all’inizio? 
- Cosa pensano di lui gli altri e come si comportano nei suoi confronti? 
- Come si comporta invece il signor Mendez? 
- Quali frasi ci hanno particolarmente colpito?... 

 

Al termine della visione proponiamo la seguente attività: 

Si dispongono sul tavolo immagini (ritagliate da riviste o cercate su Google Immagini e poi 
proiettate) che raffigurino persone impegnate in azioni di vita quotidiana (lavoro, famiglia, 
sport, hobbies, volontariato…) 

Ciascun partecipante sceglie una o più immagini in cui riconosce una propria abilità o 
competenza e racconta al gruppo quando e come l’ha messa a disposizione degli altri oppure 
quando non si è ritenuto abbastanza capace o bravo o preparato e ha tenuto per sé i propri 
talenti. 

L’animatore può raccogliere il tutto sintetizzandolo su un cartellone che verrà poi utilizzato per 
il confronto. 

 

L’incontro si può concludere con la seguente preghiera: allegati_incontro_01 - Preghiera 
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2° Incontro 
 

 

 
In questo incontro siamo invitati a confrontarci sul tema delle beatitudini partendo dalle parole di 
Papa Francesco.  
Infatti il Papa ha recentemente incentrato alcune sue omelie proprio su questo tema, rileggendo il 
brano evangelico alla luce delle nuove sfide che viviamo quotidianamente nel mondo e nella società 
attuali.  

 
NOTE TECNICHE: 

Per questo incontro vengono proposti due approfondimenti sul tema delle beatitudini, il primo 
basato sul Vangelo di Matteo (allegati_incontro_02 - Omelia Vangelo Matteo) e il secondo sul 
Vangelo di Luca (allegati_incontro_02 - Omelia Vangelo Luca). Tali approfondimenti prendono 
spunto dalle omelie di Papa Francesco. A seconda delle esigenze e degli interessi di ogni gruppo è 
possibile affrontare uno solo dei due testi oppure entrambi. 
 
Nella prima omelia il Papa fa riferimento alle beatitudini come alla “carta d’identità del cristiano”, 
mentre nella seconda omelia le definisce “il navigatore della vita cristiana” e si sofferma sulle 
“anti-beatitudini”, ovvero sui “guai” che ci allontanano dalla strada giusta. 
 
I testi sono intervallati da alcune domande guida che serviranno al responsabile del gruppo per 
stimolare il confronto e la discussione tra i partecipanti. Si suggerisce di iniziare l’incontro 
leggendo il brano del Vangelo. 
Per una più facile comprensione dei testi e delle domande è consigliabile che ogni persona presente 
abbia sotto mano una copia cartacea. 
 
Per ognuno dei due testi è proposta anche un’attività più dinamica da abbinare alla riflessione e al 
confronto tra i partecipanti. 
 
Testo 1: 
la carta d’identità del cristiano 
(allegati_incontro_02 - Omelia Vangelo Matteo e attività) 
 
Testo 2: 
la mappa con i pericoli, sulla strada delle beatitudini 
(allegati_incontro_02 - Omelia Vangelo Luca e attività) 
 
Abbiamo inserito un approfondimento sul Beato Pier Giorgio Frassati: l’uomo delle otto beatitudini 
(allegati_incontro_02 - Approfondimenti) 
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3° Incontro 
 

 

 
Il terzo incontro di preparazione alla festa diocesana 2017 si tratta di un momento di celebrazione 
sulla gioia delle Beatitudini (allegati_incontro_03 – Celebrazione) composto da:  

- Salmo 
- Vangelo 
- Piccola meditazione  
- Preghiera corale 

 
I canti sono a discrezione del gruppo adulti della parrocchia. 
 
Alla fine dello schema del momento di preghiera troverete 3 testi di approfondimento: 

(allegati_incontro_03 - Approfondimento) 
 

- un testo di Tonino Bello,  
- un testo di Mons. Antonio Riboldi 
- un testo del Catechismo della Chiesa. 

Troverete inoltre un ulteriore allegato (allegati_incontro_03 - Beatitudini): si tratta di un testo di 
approfondimento di ogni singola Beatitudine per coloro che vogliono soffermarsi maggiormente su 
una Beatitudine rispetto ad un’altra. 
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Per le famiglie 
 

 

 
Proponiamo come allegato alle attività, un contributo pensato per le famiglie. 
 
Si tratta di 5 schede proposte dall'area Famiglia e Vita dell'Azione Cattolica, che vuole offrire un 
“mini percorso” non come una scuola per genitori ma come un momento in cui i papà e le mamme si 
interrogano insieme ad altri che vivono la stessa condizione nello stesso territorio.  
 
È l’associazione intera a farsi carico di questo percorso, in una progettualità che coinvolge tanto il 
settore adulti, quanto i giovani che gli educatori ACR. 
 
Ogni scheda è composta dalle seguenti parti: 
 

- Venghino, signori venghino: Introduzione del tema attraverso giochi, racconti, casi vissuti. 

- La rete del trapezista: breve commento, da genitori, di un brano biblico e uno “laico” per 
iniziare un confronto in gruppo. 

- Rullo di tamburi: Preghiera finale 

- Si accendano le luci sulla pista: Una ricetta... magari da provare insieme 
 
Il materiale completo lo potete trovare al seguente link: 
 
http://azionecattolica.it/genitori/genitoriper-2017 
 
Ovviamente modificate se ritenete necessario.  
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Iniziativa di Solidarietà 
 

 

L’Associazione di volontariato ONLUS "LA ROSA BLU" è nata nel 1986 
e si occupa di offrire amicizia, disponibilità, aiuto a ragazzi (di 
differenti età, ma tutti semplici e genuini come ragazzi) con handicap 
psico-motori, nonché alle loro famiglie nella Comunità di San Stino di 
Livenza e frazioni limitrofe. 
L’Associazione crede fortemente nel valore delle persone per quello 
che sono, nelle loro potenzialità e nella loro tutela promuovendo la loro 
integrazione ed evitando che vengano giudicate, strumentalizzate, 
discriminate, sia che si parli di disabili, di anziani, di extracomunitari, di 
bambini, ecc… 
L’Associazione si ritrova da settembre a giugno con cadenza domenicale 

quindicinale, presso l’oratorio S. Stefano di San Stino di Livenza, per condividere del tempo libero 
con i ragazzi seguiti e svolgere con loro attività ludico – motorie -ricreative, ed attività di 
preparazione al soggiorno montano estivo, che, annualmente, si tiene in autogestione nel mese di 
agosto.  
I genitori/familiari dei ragazzi collaborano con i volontari per uscite, feste, pranzi, ma anche per 
segnalare problematiche di disagio, ricevere consigli, e promuovere/valorizzare la tutela dei diritti 
dei disabili. 
L’Associazione ha realizzato negli anni svariati progetti, fra i quali: 
“AL NOSTRO FIANCO”: analisi degli aspetti legati ad una forma particolare di disabilità visiva, 
con realizzazione di conferenza informa-tiva e di “cene al buio”; 
“L’INCONTRO TRA DISABILITÀ E SPORT”: manifestazione con partecipazione di atleti 
plurimedagliati paralimpici. 
“LA DIVERSITÀ INCONTRA IL MONDO ANIMALE”: sperimentazione di un percorso di “TAA” 
(Terapie Assistite da Animali).  
“L’ARTE È DI TUTTI E PER TUTTI”: laboratori per esprimere doti nascoste in svariate forme 
artistiche (pittura, mosaico, danza, teatro ecc.) 
“FORNELLI E PADELLE UTILIZZ-ABILI”: condivisione di esperienze legate al mondo della 
cucina con realizzazione di prodotti culinari molto apprezzati.  
L’Associazione è sempre alla ricerca di un aiuto concreto per le attività che porta avanti. 
Siamo convinti che le esperienze di volontariato attivo, per un breve o lungo periodo, portino 
sempre un arricchimento personale del partecipante e ci auguriamo che nuove forze possano 
entrare in Associazione per portare vivacità e nuove idee da condividere assieme. 
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